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PLATEATICI, CON L’APPROVAZIONE DEI PIANINI IN MUNICIPALITA’ SI CONFERMA LA REGOLA VENEZIANA DEI DUE PESI E DELLE DUE MISURE. RIVA DEL VIN ESEMPIO LAMPANTE!

 I deludenti lavori in commissione ed il voto finale del Consiglio di Municipalità sugli ennesimi “pianini” per i plateatici relativi solo ad alcune zone di Venezia dimostrano ancora una volta la doppia regola che si vuole tenere al proposito, da troppi anni ormai, su un tema strategico per la città: demagogia e doppiopesismo.
Infatti da un lato la maggioranza ha bocciato nello specifico dei singoli pianini qualsiasi emendamento migliorativo presentato dalle opposizioni (compreso un ripensamento della clamorosa scelta di normare la Riva del Vin consentendo espressamente di tenere i plateatici così come sono ora, nonostante per anni si fosse indicato proprio quel caso come massimo simbolo negativo, e nonostante i proclami del vecchio presidente del CdQ2, ora vicepresidente della Municipalità e Delegato al Commercio, e dell’attuale assessore comunale al Commercio), dall’altro, pur votando convintamente sì a pianini che presentavano zona per zona regole palesemente difformi in base a criteri variabili, il centrosinistra ha avuto pure la faccia tosta di allegare al voto positivo un suo documento con il quale (accogliendo finalmente dopo anni la nostra proposta) esprimeva richiesta di addivenire ad un insieme di regole coordinato. In pratica ha agito come un governo che dopo aver sottoscritto una dichiarazione di guerra, allegasse però una letterina di belle parole con le quali si dichiara pacifista…
Per il Gruppo di An, invece, la situazione deve essere affrontata in modo radicale, senza ipocrisie e senza tentennamenti, imboccando da subito l’unica via, che reclamiamo da anni: un testo unico per la gestione degli spazi pubblici cittadini, che coordini tutti i vari regolamenti che incidono sullo stesso suolo (plateatici, ambulanti, pittori, artisti di strada, segnaletica, concessioni temporanee, spazi acquei, zone verdi per giochi di bambini, ecc…), per avere un quadro di regole certe e uguali per tutte, sulla scorta del quale eventualmente andare in seguito a ridisegnare alcune specifiche deroghe per zone della città particolarmente sensibili.
Non dimenticando che i plateatici, se ben gestiti, all’interno di regole ben costruite e in un sistema di controlli certo, sono una duplice risorsa per la città, economica e sociale: che si trasformano in una iattura solo quando si sceglie, come ancora una volta la maggioranza di centro-sinistra che governa la Municipalità ha voluto, di lasciar in piedi un sistema di due pesi e di due misure, che lascia ampi margini discrezionali agli uffici e a chi deve operare i controlli, che favoriscono una solo certezza per i cittadini: disagi per molti, vantaggi per alcuni, danni economici per altri; ovviamente zona per zona, plateatico per plateatico…
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